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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. sd 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

nn anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

= per un trimestre L. 5, - Un numero 
cant, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si în- 

tendono rinnovati. È 

di corrispondenti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 245 
  

Nonne iuvant animos laudes quas carmine fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

   

      

  

  

   
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

i inerti pratico rieti 

Omnes ergo 

RS cena 

  

simui crucis obstringamur amore: 

| Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Purrus Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Giovedì 28 ottobre 1999 
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La Triplice 
Non riferiremo le chiacchere che in Ita- 

lia e all’Estero si fanno attualmente sulia 

solidità o meno della Triplice dopo la ve- 

nuta dello Czar. Certi giornali esteri che 

parlano dell’ indebolimento della Triplice 

— o addirittura del suo fallimento -— sono 

mossi o da spirito di partito contro i loro 

governi che accusano di non aver « parato 

il colpo», o da timori esagerati di un so- 

verchiante spirito nazionalista; certi altri: 

dal desiderio che la triplice si sciolga. E 

così di giornali italiani, i quali, a dir 

vero, dimostrano uno spirito patriottico 

assai relativo. Se è un trionfo per l’ Ita- 

lia la venuta dello Czar si è in quanto 

questa, indice di irrobustita amicizia e di 

nuovo enfente, non costa il sacrificio delle 

alleanze. Se avesse costato tale sacrificio 

la venuta dello Czar sarebbe stata un di- 

sastro. cia 
La Triplice rimane, come rimane anche 

se l’Austria è amica della Francia. Quando 

Iswolsky, nel colloqulo coi giornalisti, in- 

terrogato da uno di questi sul giro vizioso 

fatto dallo Czar per evitare l’Austria, sor- 

rise e rispose: «Ciò non riguarda l’ Ita- 

lia»; — non usò di una scappatoia diplo- 

matica, ma disse una ‘grande verità: le 

‘questioni nostre coll’Austria le sbrighiamo 

da noi: il Convegno non ci mette in ballo 

jalia. = 

«La quale resta nella Triplice e dovrà 

restare a prezzo della pace e dell’equili- 

brio europeo. Ciò non le impedisce ami- 

cizie ed ewtentes, per salvaguardar meglio 

i suoi diritti ed il suo prestigio ; alle quali 

rimane altrettanto fedele che alle alleanze 

— come bane ne elogiò Iswolsky. 
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AI FORTI 
Il saluto entusiasta ai forti di Ranica. 

Dopo tre settimane di sciopero essi sono 

di capo, colla stessa fede, cogli stessi pro- 

positi di forza e di dignità. 
Di forza. E’ facil: mantenere anche per 

mesi in sciopero degli operai che vi siano 

sospinti dal facile (facile purtroppo) sen- 

timento dell’odio e del disordine, per di- 

fendere 0 conquistare una mica di più 

del pane quotidiano. Non è facile — e in 

Italia è uno dei primi casi — che un mi- 

gliaio o quasi di operai, risoluti a difen- 

dere sì un diritto, ma un diritto morale, 

una idealità, mostrino una costanza così 

ammirevole, senza essere suggestionati 0 

esaltati da episodii di violenze, 0 di atti 

qualsiasi cha trasceadano, e che compiano 

nell'anima dell’operaio l’ufficio stimolante 

che ha l’alccol nell’orgnanismo umano. . 

Di dignità.'Di dignità, appunto perchè 

gli scioperanti non fanno altro che scio- 

jerare, senza sabotage, senza ribellioni, 

senza sommosse. i l 

E1 è la digaità di questo sciopero che 

assilla l’anima padronale la quale per mezzo. 

dai giornali e della forza pubblica — a sua 

disposizione — non cerca altro che attri- 

buire agli scioperanti violenze e delitti che 

gli operai di Ranica — oparai cristiana- 

menta e non socialisticamente «rganizzati 

=: non usino e non sanno. E l'autorità: 

| giudiziaria, già chiamata a sentenziare, farà 

giustizia, 
I padroni delle ‘iadustrie tessili berga- 

masche non vogliono riconoscere in pratica 

l’organizzazione cattolica degli operai: l’u- 

nica organizzazione chs non ponga a ca- 

posaldo del suo programma che gli inte- 

ressi degli operai sono in necessario con- 

flitto cogli interessi del padrone, anzi che 

atfermi come gli interessi degli uni e degli 

altri sieno spesso collettivi. Sono socialisti 

nélla concezione teorica della questione so- 

ciale, sono socialisti, maalla rovescia, nella 

pratica. Contro questa errata concezione 

‘teorica, contro questa iniqua pratica pa- 

  

dronalo, gli operai, i forti di Ranica, 

scioperano. 
A quasi fratelli — ai forti — rinnoviam» 

il nostro saluto. Serva di conforto e d.- 

sprone assieme al piccolo ob lo che i fra- 

t>lli friulani hanno mandato - come arma 

| indispensabile. delle sante rivendicazioni 

operaie. i 
  

ehi o< LIBRO DEL RE». 

Roma, 27. — La Tribuna dice che l’o- 
pera di numismatica costituirà il tentativo 

di un catalogo generale delle monete me-. 

d'evali e ‘moderna “coniate io Italia o da 

italiavi all’estero. 

L’opera sarà divisa per regioni e non sl 

può prevedera quando sarà finita. La stampa. 

del primo volume (monete di Casa Savoia 

— oltre 3500) è già iniziata. 

di P. S. che tutti gli anni si recano a 

San Rossore per il servizio reale, hanno 

riéevuto l'ordine di trovarvisi il 28 corr. 

Domani alle 5.40, proveniente da Stresa, 

arriverà alla Stazione di Pontenuovo, S. M. 

la Regina Madre, accompagnata dalla dama 

di compagnia marchesa di Villamarina, e 

dal gentiluomo di corte conte Guiccioli. 

Quindi, in automobile, proseguirà per il 

castello di Stupinigi, dove rimarrà qualche 

giorno. 

Una lettera postuma del Pall Tyrrel. 

Documento postumò ma di una lampante, 

chiarezza, è la lettera scritta dal defunto 

P. Tyrrel al noto Vescovo Vecchio-Catto- 

lico Herzog, che — pubblicata dalla Revue 

Internationale di Theologie — vediamo pu- 

re riportata nel Guardian del 20 corrente. 

In essa il P. Tyrrel, dopo ‘aver ringra- 

ziato l’Herzog delle pastorali inviategli, che 

dichiara aver lette con grande simpatia, 

soggiunge: «è inutile dire che io nego as- 

solutamente l’autorità ecumenica dei Con- 

‘cilli esclusivamente occidentali (quello di 

Trento e il Vaticano), e lo sviluppo del 

tutto medioevale del Papato, portato fino 

al punto di pretendere pel Vescovo di Ro- 

ma qualche cosa di più che un primato di 

onore: e in questà, secondo me, si conden- 

sa la tesi Vecchio-Cattolica.» 
Egli inoltre afferma che ogni diocesi è 

autonoma e soggetta alla sola autorità dei 

Concilli veramente ecumenici; che non può 

il Papa legittimimamente intervenire nel 

governo delle diocesi, non ripetendo i ve- 

scovi la loro giurisdizione che dalla divina 

instituzione e per decreto di un Concilio 

veramente ecumenico. 

Dichiara che per lui il Vecchio-Cattolici- 

smo è riuscito praticamente ad un errore, 

dappoichè, essendo i Romanisti troppo igno- 

rauti ed impreparati sarebbe stato più pru- 

dente rimanere nella Chiesa Romana per 

adoperarsi a formare in essa una opinione 

pubblica più illuminata; e così lo scisma, 

forse inevitabile, sarebbe stato più forte ed 

impressionante. 

Quando, egli soggiunse, si rimane taglia- 

ti fuori della Comunione romana, si perde 

ogni speranza di influire sui suoi membri 

più sani, ma presto o tardi «la menzogna 

storica del Papa sarà riconosciuta, ed in 

quel giorno tutta la Chiesa sarà Vecchia- 

Cattolica. Provvidenzialmenta la Comunione 

Vecchia Cattolica è una sfida ed una mi. 

naccia permanente ‘alle pretese di Roma; 

o per quasto io desidero di vederla raffor- 

zata con tutti i mezzi». se 

Il Tyrrel constata quindi che i vescovi 

anglicani hanno vinta la loro ‘diffidenza 

c.ntro l'iniziativa. del vescovo Matteo, la 

quale diverrà — secondo lui — feconda 

fi bene, e soggiunge: è di suprema impor- 

taoza che la Chiesa d’ Inghilterra sia for- 

mita in modo da realizzare la possibilità 

di un Cattolicismo senza Papato, e che il 

m vimento dei Ritualisti verso Roma deb- 

ba essere fermato. Consiglia intanto la mu- 
tua assistenza dei vescovi anglicani e vo- 

chi-cattolici nelle loro rispattive Ordinazio- 

ni, appunto perchè Roma insiste sulla in- 

validità dei sacramenti anglicani. 

Tyrrel conclude ‘affermando che la sua 

p sizione era spiritualmente pericolosa, e 

chi niente sarebbe più gradito a Roma del- 

la manifesta saparazione di lui per andare 

‘da essa alla Chiesa anglicana o Vecchia 

Cattolica, giacchè tale separazione giustifi- 

cherebbe la tesi ed agavol:rebbe i disegni 

di Roma. 

  

al vescovo Herzog viene a dare una no- 

vella riprova di quanto bene apponevasi la 

legittima autorità della Chiesa nel giudica- 

re di lui. 
  

Il principe di Scalea ha ritirato le dimissioni. 
Roma, 27. — In seguito alle vive insi- 

stenze del presidente del Comitato per i 

festeggiamenti del 1911, l’onor. principe 

D. Scalea ha ritirato le dimissioni: da se 

gretario generale. A 

  

IL DUCA D'AOSTA. 
Napoli, 26. — Ieri sera il prof. Fabiani 

‘ha visitato nuovamente il Duca d’Aosta ed 

ha redatto il seguente bollettino : 
«I condizioni del duca sono soddisfa- 

centi. Vi è completa assenza di febbre, ma 

vi è minaccia di senovite traumatica. — 

Firmato: Fabiani». iù 

Il Duca venne visitato dall’ Ambasciatore 

francese e dalle autorità di Napoli. 

L'ambasciatore. austriaco rimane. — 
. Roma, 27. — Il Popolo. Romano e l' I- 

talie. si dicono in grado di affermare che 
il conte di Latzow riprenderà ai primi di 

novembre la direzione dell’ambasciata A. U. 

presso il Quirinale. 

  

  

  

LA FAMIGLIA REALE. 

Torino; 27. — La Gazzetta di Torino 

pubblica con grande riserva che il Re e la 

R:gina lascieranno il castello di Racconigi 

molto probabilmente il 29 corrente, diretti 

a S. Rossore. Il giornale dice che da sue 

Dopo il convegno. 

Cettagne, 26. — La coppia principesca 

ricevette da Racconigi un affettuoso tele- 

gramma firmato dallo Ozar e dai Reali, in 

migliari, alla sincera amicizia della Russia 

‘tore, non cavaliere in Italia (nonostante 

‘La pubblicazione della lettera del Tyrrel. 

cui si accennava oltre che ai vincoli fa. 

Note e commenti 
Come le ciliegie. 
Le disgrazie di Nathan, Appena pubbli- 

cato un manifesto inneggiante all’ idea a- 

narchica è invitato ad ossequiare un So- 

vrano, et quidem uno « Gzar ». Ci va. Va 

costretto oppure mosso da quell’ instintiva 

gola di grandezze e pompe cheè nei bassi 

sedimenti di tutte le coscienze sovversive? 

Ma e che gli toccò a Raceonigi ? Lo dica 
l'organo di Nathan, il Messaggero : 

«In conclusione tutti hanno avuto qual- 

che decorazione, dal Presidente del Consi- 

glio al Sindaco di Racconigi, dal Prefetto 
di palazzo all’ ispettore di pubblica sicu- 
rezza. Solo Ernesto Nathan si è salvato 

dalla generale crocifissione e non è stata 

certamente... una dimenticanza dello Czar ». 
La è toccata proprio brutta. Non sena- 

che Nathan si fosse già immaginato d’es- 

serlo) non riesce neppure ad avere una 

decorazione dal « Carnefice russo >" 
E dire che Nathan se ne sarebbe accon- 

tentato e che ci teneva. Oh le disgrazie!.. 

come le ciliegie. 

L’«<Ukase». 

Pubblicammo ieri la lettera dei maestri 
di Vicenza, contro l’esclusione del cate- 

chismn nelle scuole. Ora ecco la risposta 

— uwkase dell’assessore popolare: 
«Le severe ragioni della disciplina a 

cui primi fra tutti devono saper rendera 

ossequio coloro ai quali è affidata l’educa- 

zione dei figli del popolo, cui «vietano di 
ammettere qualsiasi discussione su quanto 

ho creduto opportuno di prescrivere nella 

mia circolare del 22 corr. e la piena con- 

sapevolezza di avere in essa fedelmente 

interpretata la volontà del Consiglio co- 

munale in tema d’ insegnamento e di pra- 
tiche religiose nelle nostre scuole, mi im- 

pone il dovere il ripetere a tutti i Maestri 

del Comune cha quelle prescrizioni sono 
per tutti obbligatorie, e che la loro inos- 
servanza sarebbe punita a termini del Re- 
golamento. - 

L'Assessore della P. I». 

Se una risposta di questo garbo — sup- 

poniamo per mera ipotesi — venisse data 

‘da un ‘assessore non popolare a maestri 

laici che si rifiutassero di impartire .l’ in- 
segnamento relig:0s0... 

Immaginate voi il pandemonio universale 

contro questo « czar», questo <« gesuita » ? 

Leggiamo sui giornali che la Corale Or- 
feonica di Bologna, chiamata in Imol:, e 

pagata doverosamente, per eseguire una 

messa in Duomo pei f-staggiam ‘ati di M_n- 

signor Baldassari, aveva progettata un Ac. 

calemia corale nalla serata a baneficio 

della Re/ezione scolastica e dell'Infanzia, 
ma non potò realizzare il sun progetto bs- 
nefico e nobilissimo degno del cuore dei 

bravi coristi bolignesi, a cagione del fa- 

moso Comizio protesta. Da 

I bravi coristi però, prima di rimpa- 

triare, si adunarono sotto il portico del 

Caffè grande e decisero di cantare qualche 

coro, ma alle prime battute furono iuter- 

rotti da alcuni fischi. 
I corristi prudenti ed. educati cassarono 

all’istante chiedendo però ragione di tanta 

prodezza educativa e fu loro risposto ch- 

era una protesta per avere essi cantato in 

Duomo la messa in- omaggio al Vescovo!.. 

Ai cattolici non è permesso « far a meno 
di chiamare e pagare » nelle loro proces- 

sioni le bande che suonano per le feste 

anticlericali: i socialisti hanno il dovere 

ed il diritto di fischiare cori che non pa- 

gano perchè vanno dove sono retribuiti. 
Sempre in tema della libertà che si vuol 

introdurre contro la reazione secolare... 

Lo sciopero di Venezia. 
Contro lo Czar a Vicenza e Venezia si 

scioperò : nella prima città anzi si fecero 

dimostrazioni violenti contro chieze e con- 

venti. Non ne demmo resosonto l’altro ieri, 

per la ragione che il lettore indovinerà p ù 

sotto. Ora ecco come un giornale definisce: 
lo sciopero - gazzarra di Venezia: « Altro 
che gli osanna grotteschi degli Alessandri, 

dei Musatti, dei Florian (fu quoque !), per- 

chè un centinaio di ragazzacei aiutati da 

qualche vagabondo hanno imposto per alcune 

ore il loro volere ad una popolazione apa- 

tica fino a raggiungere i limiti dell’ inve- 
rosimile ! » 

Indovinate chi scrisse quest: righa ultra- 

reazionarie contro i svcialisti, che si dura 

fatica a trovare nei giornali reazionari? 

‘Nell’ Adriatico, organo di quei... « de- 

mocratici » ch: domani faranno alleanza 

con quei ragazzacei.e vagabondi... cui 0s20- 

nano Alessandri, Musatti e Florian. 
  

Un salvamento insperato 
mediante l'elettricità. 

Milano, 27, — Certo R d.lf) Minzosi, 

giorni fa venivi traspo tato all’Ospe lal. 

dei Fatebanefratelli, moriboado, 

stato urtato dal tram di Principe Umberto 

e colpito gravement? all’occipite. 

delle: malattie nervose el  elettroterapia 

presso il surricordato Ospedale, dove il di- 

essando 

Il Manzoni veniva portato all’Ambulanza 

cuore dava ancora alcune lente contrazioni 

ozui 8 10 minuti secondi, applicò imme- 

diatamente una fortissima crrrente alter- 

nita sul cuore, sui muscoli della respira- 

ziine e sul diaframma. Dopo alcuni -mi- 

nuti, il cuore riprese a funzionare, la re- 

spirazione ricominciò lentamente, poi si re- 

golarizzò, tanto che il malato venne messo 

a letto sempre privo di sensi, però ancora 

in vita. Lo stato comatoso durò due giorni, 

poi il malato si svegliò e lunedì uscì dal- 

l'Ospedale completamente guarito. 

  

  

ino 

Notizie Vaticane 
ROMA, 27. 

D:plomatici ricevuti. — Stamane il 

Papa ha ricevuto nella sala del trono il 

barone Ottone Ritter, nuovo ministro di 

Baviera. Poscia ha ricevuta la visita di 

congedo del barone De Schillung, già se- 

gretario d’ambasciata russa e ora nominato 

primo segretario d’ambasciata a Parigi. 
ta lè e | 

» dre ssd 

Dopo la porte di Cesar Lombroso. 
Un affezionato discepolo e ammiratore di 

Cesare Lombroso scrive sulla Vita: « Un 

particolare importantissimo, che dà la mi- 

sura di quanto fosse viva nel maestro l’i- 

dea di conoscere l’indole degli uomini al- 

l’esame, sia pure sommario, dei caratteri 

somatici. Agli esami, il Lombroso, oltre la 

lista ufficiale dei candidati, comunicatagli 
d..lla sogreteria, soleva tenere un altro 

elenco, che affidava al segretario della com- 

missione, suo assistente al gabinetto di me- 

dicina legale. Quando si presentava uno 

stndente, egli, squadratolo brevemente, si 
rivolgeva ‘all’assistente e borbottava subito 
il suo giudizio. Ciò avrebbe servito per 

una specie di statistica che ‘aveva in ani- 

mo di fare e che, ch’io sappia, non ha fat- 

to mai. Molte volte il giudizio era confor- 

m3 a verità: mi rammento, per esempio, 

che di un mio collega, un vero gigante, il 

quale aveva peraltro il padre  aff.tto da 

paralisi progressiva, . disse piano, ma non 

tanto che lo studeate non sentisse: « Ten- 

denza alle malattie ereditarie ». Il giova- 

notto ne rimase molto turbato, pensando 

alla probabilità che si avverasse il tremen- 

do giudizio. Molte altre volte, naturalmen- 

te. sbagliava. Notando, una volta, come ad 
‘uno studente mancasse un incisivo, disse 
subito: « Istinti sanguinari ». Gli era stato 
strappato pochi giorni prima, quel dente, 
perchè gli si era spezzato rompendo una 
noce. E lo studsnte era la più brava pasta 
d’uomo che si possa immaginare. Ma l’illu- 
stre maestro aveva questa fissazione ». 

Abbiamo riprod,tto il brano di-questo 

fra i tanti ammiratori di Cesare Lombroso 

p°r dimostrare come essi stessi —- con a 

capo il magno Ferri — sono persuasi che 

Limbroso, il tanto decantato genio, ante- 

poneva alla ricerca positiva la fissazione 

il preconcetto che l’induseva a frequenti 

e.rorì. 
  

La squadra francese a Napoli. 

Napoli, 27. — Gli ufficiali ed i marinai 
lelle navi francesi furono ieri sera nei 

reatri e nei ritrovi pubblici accolti con 
vive dimostrazioni di simpatia. In alcuni 
teatri fu domandata a grande voce la Mar- 
sigliese, fra grida di: « Viva la Francia!. 
Viva i marinai francesi!» 

Le navi francesi rimarranno nel nostro 

vorto fino a domenica, 31 corrente. Le 

navi lascieranno il nostro porto -militare 

dirette a Biserta. 
Continuarono oggi le visite 

ziate ieri. 

ufficiali ini- 

  

IL COLERA NEL BELGIO. 

Bruxelles, 27. — Vi furono sei casì di 
colera a Boorn con due decessi. Gli abi- 
tanti, trovati a contatto coi malati, vennero 

trasportati in osservazione. E’ il primo 
caso di colera dopo il 1882. 

Le dimissioni dei principi reali di Grecia 

da ‘ufficiali dell’esercito. 

Atene, 27. — Il Giornale Ufficiale pub- 

blicherà oggi un decreto accettante le di- 

| missioni dei principi Giorgio, Nicola, An- 

Area e Cristoforo da ufficiali dell’esercito. 

La scope;ia d'un balenoiiero miocenico. 
Ancona, 27. — Alcuni giorni or sono 

alle falde del Monte Cardato si è scoperto 

îo scheletro di un balenottero, dell’epoca 
miocenica. Il senatore prof. Cappellini, ha 

dichiarato essere essa di una grande im- 

portanza per gli studi del periodo terziario 

dell’Italia centrale. Gli avanzi. verranno 

speliti al museo geologico della Università 

di Bologna. 

  

  

Speranza sui telefoni svanita. 

Roma, 27. — Il Ministero dichiara che 

non vi sono progetti di legge per csten- 

dere i servizii telefonici: sì sono appena 

iniziati degli studii. 
  

LA FILATURA DEL COTONE. - 
New York, 27.-- Le filature del cotone 

di Fill River non riducono la produzione. 

Venti fabbriche della Georgia hanno ri- 

.| la signora 

Ultimi echi. ferrerian 
E il buon senso fiorentino? 

Merita riprodotto questo splendido entre- 

filet del Corriere della Sera: 
E’ dunque vero che la Giunta comunale 

di Firenze abbia deliberato di sbattezzare 
la via dell’Arcivescovado e di sostituire a 
questo abominevole nome il nome di Fer- 
rer ? Si stenta a credere, se si pensa alla 
tradizione di buon senso e di misura che 
può vantare il popclo fiorentino; ma bi- 
sogna credere, se si riflette alla facilità 08- 

sequiosa ( «ossequiosa» è un cortese eufe- 

mismo), con cui le Giunte così dette po- 

polari, miste di rossi, di rosei e di ritinti, 
accettano e fanno proprie le proposte più 

esagerate: è il loro modo di giustificare 
l’ impiego. I-borghesissimi dei partiti po- 
polari hanno una sola paura, che comi- 
camente li tormenta ed esalta: la paura di 
parer borghesi... 

Se la deliberazione della Giunta di Fi- 
renze è — sia detto con sopportazione — 

storica, allora non c’è che una cosa da 

fare: rivolgersi agli anarchici fiorentini 

perchè protestino e si oppongano. Ferrer 

era un anarchico; egli spetta dunque al 

  

.suo partito. Che maniera è questa di in- 

‘vadere il campo altrui? Sei borghesi si 

mettono a dedicar vie agli anarchici, come 

si troveranno gli anarchici quando avranno 

stabilita la loro repubblica universale 

«senza Dio nè padroni» 2 Vi sono delle 

anticipazioni che possono far onore alla in- 

genuità logica degli anticipatori, ma non 

sono perciò meno usurpazioni. Lasciate, si- 

gnori, qualche cosa da fare a quelli che 

verranno ! 

Ma forse non l’anarchico in ispecie vo- 

gliono durabilmente onorare a Firenze, si 

bene il grand’uomo, l’uomo privato. 

Prima di glorificare l’uomo privato, date 

le notizie che corrono, è meglio aspettare. 

E quanto al grand’uomo, ecco: nei giorni 

tragici della condanna e della fucilazione 

si lesse nei giornali e si udì gridare nelle 

vie che Francesco Ferrer era un grande 

pensatore; ma ancora non si ha novella 
d’una grande corrente intellettuale deter- 
minata dall’anarchico catalano, d’una di 
quelle grandi correnti che sono come le 
vie ideali della Città Mente e che portano 

anch’esse le loro targhe coi nomi, senza 

chiedere o. aspettare il permesso delle 

Giunte comunali, fosse anche quella di 

Firenze. Nè vogliamo fare, ai chiari uo- 

mini che siedono in Palazzo Vecchio, il 

torto di sospettare ch’essi credano la 

« Scuola moderna» di Ferrer, cioè la 

scuola laica in (più, di particolare, non 

c'era che la propaganda anarchica), la” 

prima apparizione del positivismo nel 

mondo. 

‘E se togliamo l’anarchico, e se togliamo 

il grand’uomo, che resta? i 

Resta una vittima della tirannide. Be- 

vissimo. Accettiamo anche la definizione 

enfatica. So si deve pronunciare. un giu- 
dizio severo sul processo onde uscì la sen- 

tenza mortale, eccoci d’accordo; e c’era- 

vamo anche prima. Vittima della tirannide, 

dunque. Ma la Giunta popolare di Firenze 

è ben sicura che tutti, proprio tutti, i fio-. 

rentini o i toscani uccisi dalle vecchie ti- 

rannidi locali abbiano il loro nome a un 

‘angolo di strada ? E se qualche oscuro non 

l’ha, c’è bisogno di far venire le vittime 

dalla Spagna, come il sughero e il vino di: 

Malaga e di Alicante? 
.... Via, non andate in collera. Abbiamo 

capito : le vittime trascendono il  commer- 

cio d’ importazione. Le grandi ingiustizie 

commesse «in un paese offendono gli uomini 

liberi di tutti i paesi: i martiri sono cit- 

tadini del mondo, e — nel caso partico- 

lare — tanto di Barcellona quanto di Fi- 

renze. . CH 
E allora fate una cosa. Se proprio c'è 

bisogno urgente d’un martire internazio- 

nale, e si volesse proprio un martire di 

prim'ordine, ucciso anche lui per un’ idea 

un martire di cui sono pieni i secoli e le 

menti, cambiate pure il nome di via del- 

L’Arcivescovado: chiamatela <« via Gesù 

Cristo ».... 
No? La Massoneria non permette ? 

Da notarsi che il Consiglio Comunale di 

Parigi — bloccardo, è tutto dire — re- 

spinse la stessa proposta, fatta dall’Ufficio 

della Presidenza, allora allora eletto, pro- 

vocandone le dimissioni e la crisi. Sinto- 

matico. 

Ancora della vita intima. 

Non è mai stato detto in questi ultimi 

tempi che Ferrer corse rischio di rimanere 

“vittima di un dramma coniugale. Quando 

egli conobbe la signorina Meunier, la quale 

gli lasciò poi una parte della sua sostanza, 

Ferrer sparò contro il marito 

parecchi colpi di rivoltella  nell’apparta- 

mento che ‘occupavano a Parigi nella via 

Richer. Fu in seguito a quel grave inci- 

dente che i due coniugi si separarono. 

‘Essi ottennero poi il divorzio e la signora 

Ferrer passò a seconde nozze con un russo, 

il signor De Mering. Ora ella ‘vive in 

Russia. : 
L’Eclair riproduce stamane una dichia- 

razione della ex-signora Ferrer, di cui il         informazioni gli risulta che i funzionari 
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rigente dott. Luraschi, riscontrato che il 
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    dotto la produzione del 25 per cento. 

  

‘nome di famiglia era Teresa San Martin. 
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Visite tutti i giorni - Udine Via Aguileia (0 - Telefono 247 

   

   

    

   

    

   

    

  

    

      

  

   

  

   

    

    
    

  

   

      

     
    

   

    
    

   
   

    

   

    
    

    

   

    

   

   
     

    

    
   

    

   

    
     

     

   
    

      

   
   
   

    

  

   

  

    
   

  

      
   

        
    

    
      
      
   
   
   

  

    

  

   

       

  

    

    

       

    

   

    

   

  

   
   
   
    

  

   

    

    

    
     

   
   

  

   
   

   
    

   
    

    

     

      

     

  

      

    

            

  

   

    

 



  

    

   

  

   

   

    

      

    

   

    
     

   

    

   

    

  

    

  

    
    

      

  

   
    

    

      
     

   

   

   

   

        

    

        

  

    
   

    
   

    

   

  

   

     

     

    

  

   
    
   

    
     

    
   

   
    
    
    

    

     

   
     

  

   

        

    
    

    

    

            

     

      

    

    
   
   

   

    

   

        

   

    

    
    

   

    

    
      

    

       
   

     
   

   

    
    

  

    
   

   

  

    

  

    

    
   

    
   

    
    

      

   

       
    

    

      

      
   

    

     

      

    

  

  
  

    

«Se ho commesso la pazzia di sparare 
contro mio marito — dichiarò ella quando 
fu interrogata dal giudice istruttore — me 
ne pento. Ma egli mi aveva resa troppo 
infelice. La mia vita con quell’uomo fu un 
martirio di ogni istante. Egli mi rifiutava 
perfino il possesso dei miei figli. Ho una 
bambina di tre anni e mezzo e non la-co- 
nosco nemmeno. Subito dopo la nascita 
mio marito me la fece togliere e la mandò 
in provincia : è tutto quello «che so, perchè 
mi ha sempre proibito di andarla a tro- 
vare. Ho un’altra figlia che ha 11 anni e 
che mio marito ha mandato in Australia 
senza il mio consenso. Ho avuto un bel 
piangere e supplicare : tutto è stato inutile. 

«La primogenita ha:12 anni. Un mese 
prima di lasciarmi mio marito la pose in 
una pensione ove non mi permise di an-- 
darla a vedere che quattro volte. Poi mi 
è stato rifiutato l’ingresso al pensionato. 
Ho fatte pratiche presso il commissario di 
polizia: ma tutto fu inutile. Sono tornata 
un’altra volta presso il commissario che 
vedendomi arrivare, mi disse che la bam- 
bina era stata condotta via. Allora impaz- 
zita dal dolore, non potendo più vivere 
senza mia figlia, decisi di uccidermi. Tut- 
tavia il pensiero che avrei potuto almeno 
ritrovare la figlia, rivolgendomi per l’ul- 
tima volta a mio marito, mi indusse a re- 
carmi da lui. Col cuore straziato gli chiesi 
di dirmi dove si trovava la bambina. Egli 
mi rispose con un rifiuto. Fu in quel mo- 
mento che perdendo la testa sparai su mio 
marito. Ma ho tanto sofferto con quell’uomo 
che spero avrete pietà di me». 

Il preteso clericalismo di Maura. 
Ora che Maura è caduto, scrive 1’ Unione, 

i suoi avversari hanno bel giuoco contro 
di lui, nel. mentre ‘torna comodo inneg- 
giare a Moret e al suo partito che ripren- 
dono il potere.. In Italia, dove la situa- 
zione politica interna spagnuola è poco co- 
nosciuta, si crede generalmente che la dif- 
ferenza programmatica tra conservatori e 
liberali sia considerevole. Nulla di più 
falso. I liberali valgono i conservatori e 
viceversa : diversi uomini, non sostanzial- 
mente diversa la direzione politica. Comun- 
que, poichè gli ammiratori di Ferrer, che 
vanno .assottigliandosi ogni giorno più, 
visto che la grande macchina si smonta con 
un crescendo impressionante, avevano bi- 
sogno di rappresentare il Maura come l’en- 
fant perdu du clericalisme, il prigioniero 
dei gesuiti, sarà bene di mettere sott’oc- 
chio ai nostri lettori quanto scrive il cor- 
rispondente madrileno del XX. e Sidele di. 
Bruxelles : 

a :< Mi si mette sotto gli occhi un articolo 
ell’ Eloile belge che è pieno di inesattezze 

e di cose contrarie a ‘verità: vi si dice 
che mai il clericalismo ebbe da noi un go- |: 
verno più docile ai suoi ordini ». Scommet- 
tiamo che il signore il quale ha scritto 
tranquillamente queste linee non ha mei 
aperto un giornale spagnuolo. Legga adun- 
que per istruisi 4 Correr. Espagnol, El 
Siglo Futuro e i giornali integristi e car- 
listi di provincia; e vi vedrà stampato 
tutti i giorni che 11 ministero Maura è il 
ministero più pericoloso.che mai abbia avuto 
la Chiesa, che favorisce la rivoluzione, che 

‘è peggiore dei mostri della Comune, ecc. 
Maura non ha osato dire un giorno che il 
«diritto pubblico. non è nè cattolico nè 
protestante e che il frammassone Morayta 
aveva gli stessi titoli ad essere difeso che 
l'arcivescovo di Valenza? Fgli non ha 
chiuso affatto i templi protestanti, che si 
sono aperti a Madrid ed altrove; non solo 
tollera ma difende la libertà di stampa e 
dei culti; ha parlato di riformare il Con- 
cordato in un senso più liberale. Dove ha 
visto lo scrittore. dell’ Etoile Belge che 
« Maura si era proclamato servitore della 
Chiesa è ?. 

Il presidente (ora ex) del Consiglio è un 
cattolico praticamente, ma in nessun modo 
intransigente. Quanto allo «scisma» nel 
partito conservatore, che avrebbe avuto per 
causa l’intolleranza di Maura, miente è 
storicamente più falso. Villaverde si separò 

. da Maura perchè le sue teorie finanziarie 
non concordavano con quelle del Governo; 
e trascinò con se, in questo famoso « sci- 
sma » sette canovisti, che alla sua morte, 
ritornarono alla barca conservatrice. Maura 
ha certamente i suoi difetti. Gli avviene 
spesso di mettere i suoi atti in contrad- 
dizione colle sue parole, e d’essere obbli- 
gato di far macchina indietro dopo d’aver 
giurato d’andare avanti. Ma nessuno gli 
rifiuta il merito di una bella intelligenza, 
di una lealtà a tutta prova, di un’ammira-. 
bile dignità di vita, e di una grande de- 
vozione pel suo paese ». 

Maura è caduto, e non ci 
tessere il suo panigirico, nè il suo necro- 

‘Iogio politico. . Ma siecome ‘anche da noi 
non sono mancati gli organi massonici e 
socialisti, i quali hanno rappresentato il 
governo di Maura, come alla dipendenza 
dei gesuiti, bisognava rilevare una volta 
ancora la panzana dei liberi pensatori co- 
stretti a svisare i fatti per dare una base 
qualunque alle loro fanfaluche. 

Latin sangue gentile. 

Il titolo è del Secolo il ‘quale constata 
una «verità dolcissima al nostro orgoglio». 
E la verità è questa: che solo il «latin 
sangue gentile» si è commosso per «una 
infamia perpetrata in un paese lontano, da 
uomini ignoti su di un uomo ignoto». La 
Inghilterra — la liberalissima Inghilterra 
—. «non si è nemmeno accorta della bara 
del martire», la Germania non si è sco- 
modata, l’Austria si ‘è 
alla «ribellione» latina. 

Ora la constatazione del Secolo è, a dir 
vero, osserva egregiamente la Provincia di 
Modena, monca e incompleta. Non solo le 
tre grandi potenze imperialiste su citate 
non si sono commosse; ma, senza parlare 
della Russia, abituata a ben più feroci 
esecuzioni, nè della Giovane Turchia che 
il proprio liberalismo alimenta e difende 

sentiamo di 

colle forche, chi ha sentito parlare di agi- 

HI 

  

Il 

‘altre invenzioni, 

‘è stupita di fronte |   
  

     
  

tazioni popolari della libera Elyezia, -o di 
altri Stati europei? chi ha saputo nulla di 
commozioni della pubblica opinione delle 
libere Americhe ? 

Durqua proprio solo il jatin sangue gen- 
tile. Completiamo anzi lasdolciss:ma verità 
cosi lusinghiera pel nostre orgoglio nazio; 
nale: neppure tutto il suddetto sangue, 
Solo la Francia e l’Italia hanno dato prova 
di tutta la... gentilezza del loro sangue, 
dimostrando, imprecando, tumultuando — 
in nome dell’incolumità della vita umana 
uccidendo, come a’ Parigi, o tentando di 
uccidere, ferendo, bastonando e malmenando 
gli agenti dell’ordine — in nome della ci- 
viltà devastando i negozi, fracassando le 
vetrine, assaltando qualche chiesa — in 
nome della libertà imponendo agli operai 
di abbandonare il lavoro, ai negozianti di 
chiudere i negozi, ai cittadini di andare a 
spasso a piedi o a letto al buio. 

L'altra sorella latina, quella che a pri- 
ma vista dovrebbe sembrare la più diretta- 
mente interessata, la Spagna, non si è 
troppo commossa, un po’ per un riguardo 
all’ amorevole regime del signor Meura e 
‘un po perchè sembra preoccuparsi assai 
più della nuova tassa militare che non 
della sorte del novero fucilato. 

H se il nostro orgoglio patriottico, osserva 
ancora la Provincia non è ancor soddisfatto, 
aggiungiamo ancora una consolante consta- 
tazione — oh! dolcissima anche questa: 
quella che fra il latin sangue, il sangue 
italiano si è dimostrato il più puro, il più 
sensibile, il più gentile. Infatti in Francia 
la indignazione e la pietà non hanno sa- 
puto trovare che una mezza giornata di 
semi rivoluzione con relative barricate, e 
un’altra mezza giornata di dimostrazione 
silenziosa, ordinata. A noi, solo a noi com- 
pete la priorità assoluta. Solo in Italia si 
è saputo, per protestare per la morte di 
Francesco Ferrer y Guardia, inscenare uno. 
sciapero generale, sopprimere i giornali, 
turbare la vita economica, danneggiare 1 
commerci, arrestare la vita civile della 
nazione. ì i 

Oh! invero dolcissimo ‘orgoglio: Oh! 
latin, anzi italian sangue gentile... 

“Sa invece la constatazione che le altre 
nazioni più educate alla libertà che la no- 
stra avesse indotto il Secolo a. coneludere 
che fu tutta una montatura massonica. 
E se il massonico Secolo parlasse un 

linguaggio metaforico e dietro al latin san. 
gue gentile si celasse l’elogio alla NE RARrS 
ed al triangolo nonchè ai trepuntini... 

Il caso di un artista padovano 
alla Corte di Costantinopoli. 

  

La Consulta si sta occupando di un caso 
curioso riguardante l'artista padovano com- 
mendator Fausto Zonaro, ex pittore di corte 
a Costantinovoli, il quale dopo la destitu- 
zione di Abdul Amid ha. perdute il suc 
posto. 

Pochi giorni dopo la destituzione il nuo- 
vo ministro turco delle finanze mandò allo 
Zonaro un esattare per riscuotere la pigio- 
ne di casa di proprietà del Sultano, che 
da molti anni: lo Zonaro occupava gratuita. 
mente. Per-intromissione dell’ambasciatore 
italiano a Costantinopoli e per tramite del 
postro Ministero degli Esteri sono state 
fatte ora allo Zonaro proposte conciliative. 
Il nuovo Governo turco gli ha offerto l’uso 
della suddetta casa gratuita, e il posto di 
direttore dell’Accademia di 
Costantinopoli. 

Lo Zonaro desidera però una definitiva 
liquidazione, al pari di. altri ex funzionari 
dell’antico Sultano, 

La. Spagna ha infatti ottenuto pel diret- 
tore della banda che era spagnuola, 45 mila 
lire di buona uscita: ma le pretese dello 
Zonaro sarebbero maggiori, in proporzione 
dei titoli di benemerenza acquistati presso 
l’antico Sultano, per incarico del quale ha 
esternato in molti quadri pregevolissimi 1 
‘principali fatti d’armi nei quali esercito 
tureo ha dato prove di valore, 
  

Gli studenti giovani turchi pro Ferrer. 

Costantinopoli, 27. — Gli studenti gio-” 
vani turchi di Costantinopoli volevano or. 
ganizzare un comizio per protestare contro 
la esecuzione di Francisco Ferrer ma do- 
vettero rinunciare alla loro protesta causa 
lo stato d’assedio. 

  

Donna sgozzata da un tredicenne? 

Teramo, 27..— Ia campagna Pestagrossa 
è stato rinvenuto il corpo di una giovane 
donna colla testa. staccata dal busto e la 
faccia intrisa di sangue, Dalle prime in- 
dagini: pare che tale Berretta, ragazzo di 
13 anni, abbia uccisa la donna, certa Anna 
Antonia De Nattista, amante di suo padre. 
  

Una Invenzione radicale ifaliana nell'aviazione. 
Samprerdareua, 27, — Si parla di felici 

esperimenti eseguiti tra Genova e Sampier- 
darena dal signor Torrarolo, già noto per 

‘con Un nuovo apparec- 
@hio che non ha propulsori, nè eliche, ma 
un motore di 10 cavalli applicato sotto le 
ali, è costruito di tutto legno. 
  

" Catechismo Briavg . 
E CATECHISMO BREVE, cioè la prima. 

parte del Compendio della Dottrina Cri 
stinsa, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci. 
xescovo si trova presso l’Amministrazione 
cel Crossate. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

= < 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
i giornale come in tutti i periodici di Udine 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine yia della Posta, 7. 

Tia 

Belle Arti di. 

| soppresso i   

  

  

Dà ll Dana 
  

Bambina suarita i commozione cerel rale o Yiscorale, 
Pordenone, 26 ottobre. 

Si è con viva gioia che registriamo un 
fatto straordinario avvenuto in questi giorni - 
per intercessione della B. V. delle Grazie! 

Ripetiamo con gioia poichè trattasi della 
guarigione di una bambina dichiarata per- 
duta, della conseguente felicità di una 
buona famiglia di amici nostri, e di un 
nuovo trionfo della fede. Ma narriamo i 

| fatti. 

Il giorno 8 corr. alle 16 la bambina 
Bianca Pillini d'anni 7, figlia della cuoca 
della Cucina Economica Popolare di Piazza 
del Moto e nipote del nostro amico caris- 

simo Giuseppe Pillini, consigliere comu- 
nal>, mentre stava giuocando còn altri 

bambini nel vicolo del Molino, cadde da 
un: muro alto 7 metri andando a battere 
la testa sul sottostante ciottolato. 

La bambina, raccolta, fu trasportata el- 
l’ospitale e tosto visitata dal. prof. Valan 
e dal suo assistente fu dichiarata in fin di 
vita per commozione cerebrale con fuoru- 
scita delle cervella. Da un orecchio le fu 
estratta della materia cerebrale ‘e negli 
escrementi si rinvennero dei pezzi di vi- 
sceri, tanto che fu ritenuta ‘ormai avva- 
nuta ancho la commozione viscerale. La 
bambina, dichiarata ormai perduta, fu ta- 
nuta all’ ospedale fino alla domenica suc- 
cessiva in cui 
sensi. La famiglia con pietoso pensiero 
volle trasportare in sua casa la disgraziata 
perchè almeno dovesse morire sul suo letto 

e i medici non si opposero pensando che 
il trasporto non avrebbe peggiorato le con- 
dizioni dell’inferma già dichiarata perduta. 

Trasportata a casa, la famiglia sperando 
sempre, volle sentire il parere degli egregi 
medici d.r Pietro Spangaro e d.r Luigi 
Andrea e poi del d.r. Desiderio D'Andrea 
e tutti, di pieno accordo, dichiararono es- 
sere perduta ogni ‘speranza ! Visto inutili 
le cure della scienza, la famiglia, che è 
religiosissima, pensò che solo la Madonna 
delle Grazie poteva ridenare la figlia per- 
duta e tutta, di pieno accordo, con fede 
grande, unica, pregò la Madonna, fece di ‘e 

delle Messe chiedendo alla Gran Madre di 
Dio che le avesse ridonato la figlia o se 
questa avesse dovuto rimanere scema e in- 
felice per tutta la vita, piuttosto l’avesse 
chiamata in Cielo. 

‘Nella notte della Domenica la bambina, 
come svegliatasi da un letargo, chiamò la 

madre. chiedendole ‘dell’acqua, poi volie 
scendere dal letto e finalmente avute delte 
perle si mise a giuocare infilzandole come 

sogliono fare i bambini, Il lunedi sempre 
più sveglia volle alzarsi e così progressi- 
vamente giorno per giorno andando miglio- 
rando, domenica colla madre e collo zio si 
portò alla Chiesa delle Grazie ad ascoltare 
la Messa ed a ringraziare la Madonna dic 
le avea ridonata la vita. 

La madre accompagrò la bambina du 
suore dell’ospitale che l’avevano curata e 
queste vedendola risanata rimasero assai 
sorprese e convennero che solo ad un in- 
tervento soprannaturale si DO attribuire 
il fenomeno. 

I medici prof. Valan, d.r cav. D Audrea, 
d.r cav. Spangaro e d.r Andrea non santo 
spiegare la guarigione della piccola Bianca ! 

Non sappiamo se essi la attribuiscano ad 
un miracolo: ma noi dobbiamo proclamare 

che solo la Madonna delle Grazie esaudì 

alle. preghiere. della famiglia Pittini. 
Se vi fossero degli increduli parlino coi 

sanitari sunnominati si portino a Casa Pil- 
lini e si persuaderanno su quanto abbiamo 
scritto. 

Ci perdoni il corrispondente se abbiamo 
termini di «miracolo » e di 

« miracoloso » termini che la Chiesa si ri- 
serva. Ned Ri 

Consiglio Comunale. 

Il patrio Consiglio nelle due sedute di 
lunedì e- martedì 25, 26 corr. esaurì il se- | 
guente ordine del gi lorno : 

Si nominò a revisori dei conti pel 1909 
i sigaori Klefisch Garlo, Treu Francesco, 
Zannerio Ermenegildo. 

Si accettano le dimissioni dei consiglieri 
De Carli Luigi e Taiarol Pietro. 

Si nominò P ing. Gino Canor a consi- 

gliere della Congregazione di Carità. 
Si approvano ad unanimità in seconda 

lettura il Mutuo provvisorio con l*Esattore 
ed il Capitolato relativo all’ organico dei 
medici comunali. 

Si approvò pure i Regolamenti sul pas- 
seggio e sui pompieri e per quanto ri- 
guarda.il Regolamento sulla polizia edilizia 
lo si approva secondo le modificazioni pro- 
poste del Ministero. 

Si delibera di continuare al sig. Vin- 
cenzo Novo l’appalto della Pesa pubblica. 
Si nomina la Commissione per lo studio 

dal piano regolatore di ampliamento nelle 
persone dei signori Etro avv. Riccardo, 
Klefisch Carlo, Mior ing. Augusto, Rosso 
Alessandro, Roviglio. ‘ing. Girolamo. 

Si aceetta la rinuncia della signora Ro- 
mana Falusca da Maestra Comunale e si 
nogsina in sua vece il Maestro. Agostino 
tan tti di Prato. 

[al il | 

      

trovavasi ancora fuori di 

È   

Si rim-ite il resto degli saganti por- 
tati in dis ussione mancando il numero le- 

‘ gale per pte-lj approvare, 
Seguono lin int :rogazioni fra le quali 

una del. cons. Pulini sulla illuminazione 
delle Vie S. Giacomo e Vallona ora all’o- | 
scuro e sul marciapiede di via del Forhe 
ed il Sindaco assicura che presto vi sarà 
provveduto, 

Spilimbergo 
27 ottobre, 

Seduta. — Il consiglio comunale .si ra- 
dunerà sabato 30 corr. alle 4 12 pom. per 
trattire il seguente ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 
1. Comunicazioni di prelevamenti dal 

fondo-di riserva. 
2. Approvazione di storno di fondi. 

+3. Comunicazione e ratifica delle seguerti 
delibere adottate d’urgenza dalla Giunta 
municipale : 

a) 28 sett.-1909, relativa ai provvedi. 
menti per l'accantonamento provvisorio «di 
due squadroni di cavalleria. 
b) 7 ott. 1909, relativa 

insegnanti provvisorie per le frazioni di 
Gradisca ed Istrago. 

c) 1 ott. 
per la scuola di Gaio Baseglia. 
Li 23 ott. 1909, relativa all’appalto for- 
ritura ghiaia per Panno 1909. 

4. Nomina della commissione edilizia. 
5. Modificazione alla ricorrenza dei mer- 

cati bovini, 
6. Provvedimente per l’appalto della pesa 

pubblica. 
7. Richiesta del concorso governativo per 

il fabbricato scolastico di Istrago. 
8. Provvedimenti per la a illu- 

minazione. 
9. Bilancio preventivo Li comune per 

l anno 1910. 

Seduta segreta. 5 

1. Aumento di stipendio all’ impiegato 
Mina sig. Oreste Cigaina.. 

Aumento di salario al Cursore comu- 
sat sig. Vittorio Sarcinelli, 

Nuovo molino. — Un nuovo molino a 
turbine sorgerà nel locale dell’ex molino 
Fracasso ora di proprietà del sig, U. Pielii. 

Sandaniele 
Î 27 ottobre. 

Le truffe di un giovane ì 

calzolaio padovano. 
Da circa due mesi un giovane calzolaio 

padovano lavorava quì presso Antonio B t- 
tigelli. Domenica scorsa'‘si presentò a certo 
Bulfone Domenico di Feletto Umberlo, che 
ha in S. Daniele un’officina meccanica ed 
un negozio, e gli chiese a nolo una bici- 
eletta per recarsi a Udine. 

Il Bulfone: consegnò ben volentieri una 
bicicletta, del :valore di 130 lire, al gio- 
vane padovano col quale aveva stretta ami- 
cizia e di cui non diffidava affatto. 

Arrivato nella nostra Città entrò nel ne- 
gozio Contarini in Via Daniele Manin ove. 
acquistò del cuoio per una somma ‘di oltre 
100 lire, presentando un biglietto con fir- 
ma falsificata e con timbro del suo prin- 
cipale. Poi se. ne andò non tornò più a 
S. Daniete. 

Non vedendolo ricomparire tanto il Bul- 
fone come il Buttigelli. sospettarono quel 
che realmente è avvenùto e denunziaroro 
il fatto all'Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Il padovano ha lasciato anche un debito 
di L. 27 presso la famigla che lo aveva 

‘alla nomina di : 
articoli 

Gemona 
; 27 ottobre, 

Tragico epilogo di una ribaltata. — 
La Di Baz Anna d'anni 62 da Trasaghis, 
caduta sotto la carretta il 21‘core., come 
rarratovi in altra corrispondeuz., causa le 

ferite riportate quest’oggi moriva. 
È O i 

Cose d' emigrazione 
Sfruttamento e risvegliò. 

E° cosa notoriamente certa che la classe 
dei fornaciai è quella che più d’ogni altra 
all’estero passa sotto le anglo caudina, 

Molta lavoro, orario 
sima. Non basta : È 6 
capi che fuggono colla paga, cucinieri 
fanno camorra, accordanti che non man- 
tengono promesse, insomma sono tante le 
lagnanze che pervengono al Segretariato 
dai poveri sfruttati che ci domandiamo se 
non è possibie che tale immondo, disumano 
commercio abbia a cessare. 

Quando si pensa che la maggior parte 
dei ‘genitori assoldnno i loro figliuoli al 
primo capitato senza alcuna garanzia mo- 
rale e materiala; 

quando si persa che giovanotti dai lun- 
ghi baffi e dalle braccia ereulee seguono 

  

   

  

      

‘un qualsiasi accordante senza una riga di 
contratto ; 

quando SÌ pensa che compagnie di trenta 
quaranta persone si lasciano gabbare da 
un mariuolo qualunque sulla paga, sulla 
cugina, sulle ore, sulla liquidazione ese., 
non ostante 1 consigli, le conferenze, gli 

sui giornali, 
i della ingenuità di non fare i conti per tre 

1909, portante provvedimetti . 

  
accolto a pensione ‘ed un'altro di L. 13, 
avute a prestito da una ragazza con la 
quale amoreggiava a S. Daniele.- 

L’ autorità ha iniziato le sue indagini. 
per scovare l’astuto truffatore. 

  

diritti SÌ mostra cieca e apata, 

‘vivere in cucina. 

‘Milano, chimici farmacisti, 

quattro mesi o solo a fine di stagione, e 
per lo contrario si sa che tutta questa 
gente un bel giorno sarebbe capace, sotto 
la parola di un mattoide qualsiasi, scen- 
dere in piazza a commettere vandalismi 
mentre per la tutela dei propri sacrosanti 

ci doman- 
diamo melanconicamente s8 tutta questa 
gente abbia perduto il ben dell’ intelletto. 

Ma vivaddio, un rimedio ci deve pur 
essere! Gli esempi benchè rari di vera, 
santa reazione contro un tale ignominioso 
stato di cose non mancano. Addito ad 
esempio una compagnia di emigranti di 
Pordenone, trasportata, con mille promesse, 
da certi manutengoli, facenti da capi, nei 
dintorni di Trutenan in Baemia. 

Come scrive uno di quella compagnia, 
certo De Marco Luigi, da un mese si la- 
vorava e non si sapeva la paga, sì man- 
giava e non si sapeva per quanto, ‘un di- 
sordine. su tutto, sporcizia, trufferie, e 
come lui dice un vero farabuttismo, ma 
parlare isolatamante equivaleva ad essere 

‘è subito schiacciati. 

Tuttavia una s'mil: biraonda non poteva 
durare e il De Marco fece correre la voce 
di organizzazione fra i compagni. 

Estese le sue lagnanze al Commissario 
e all’Ingegnere i quali impressionati ap- 
provarono il Regolamento presentato e letto 
dal De Marco, in conseguenza di cui i 
cuochi, il mugnaio e il capo dovettero far 
fagotto. 

Detta compagnia, unitasi in lega per la 
tutela dei diritti e per la dignità. perso- 
nale, è composta di 60 emigranti e si è 
scelta a suo presidente il promotore De 
Marco Luigi, con un vice-presidente, quat- 
tro sindaci per la contabilità, quattro con- 
siglieri di amministrazione, in modo che 
vengono controllati i libretti della spesa, 
i prezzi dei generi ecc., con soddisfazione 

| e interesse di tutti. 
Lo.spazio del giornale non concede tra- 

scrivere il Regolamento clre troviamo do- 
tato di senso pratico e di avvedutezza, e 
però raccomandiamo caldamente che l°’ e- 
sempio venga imitato da quanti emigranti 
lavorano in compagnia e sono costretti a 

Demos, 
  

Al grande emporio A. Manzoni e. C. di 
via S. Paolo 

11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino: 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li. 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  
  

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRI 

‘Venerdì 29 — s. Ermelindo. 

Fiere e mercati della froviusia 

S. Vito al Tagliamento, Conegliano. 

  

©» s © © 

Ai Cresimandi. 
La S. Cresima sarà amministrata in Udine 

nel mese di novembre' tutte le fecie e gio- 
vedì eccetto la prima domenica (a Marti- 
gnacco) e la seconda domenica (a Flambro). 

Nel mese di dicembre in Udine tutte le 
feste è giovedì eccettuata la vigilia e, la 
“Boa del Santo Natale. 

Istituto N. Uccellis.. 

Fa Direzione dell’ Istituto nazionale fem- 
minile Uccellis avverte che mercoledì 3 del 
prossimo novembre, alle ore 9, comin- 
Gieranno ‘le lezioni in tutte le scuole del 
detto Istituto. 

Si tratta d’un friulano ? 
La morte in treno 0 

di un viaggiatore partito da Portogruaro 

Firenze 27, — Questa sera alle 17,25, 
quando è giunto. alla nostra stazione, cen- 
trale il diretto 23 proveniente da Bologna, 
in una vettura di seconda classe è stato 
trovato morto un signore dell’apparentée 
età di vircea 45 anni. 

Chiamata sul luogo la pubblica sicurezza 
fu perquisito, ma dalle carte trovategli non 
si potè stabilirne l’identità. 

Da un biglietto si scorse cha i agile 
da Portogruaro. 

Fu chiamato un medico, il ‘quale esa- 
minò lo sconosciuto e poi Stese un certifi- 

‘cato, nel quale la morte era attribiuta a 

‘prima di renderla nota. 

paralisi cardiaca. Il personale del treno si 
accorse della morte già a Pistoia, 
fece proseguire il treno fino a Firenze 

Fra le carte tro- 
vate indosso allo sconosciuto vi è una let- 
tera intestata-a una certa società marit- 
tima di Venezia: C. R. O. che comincia: 
« Carissimo Mondo». 
Non si può stabilire però se questo sla 

‘il suo nome perchè in ‘altri documenti vi 
sono altri nomi differenti da quello. 

Un negoziante derubato 
da due compagni di viaggio. 

Angeli Agostino di - Orsano, tornava 
l’altra sera a Udine, con un grosso involto 
di porcellane. Lungo il tragitto aveva at- 
taccato discorso con due altri viaggiatori. 
Giunto alla nostra stazione ferroviaria 
smontò unde provvedersi del biglietto per 
proseguire fino a Remanzacco. Risalendo 
poco dopo in vettura l’Angeli non trovò 
più nè i due compagni di viaggio nei suoi 
oggetti di porcellana. 

Corse subito a denunziare il furto al- 
l’ufficio di P. Sicurezza. 

Servizio speciale în argento per nozze, battesimi 
in città e provincia a prezzi Ai 

Specialità FAVE 

  

e arrivano al colmo. 

  
ma si. 
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Una gita di caccia che finisce male, 
Mentre dus giovani di Villalta, certi 

Tomba e Fabbro, ritornavauo l’altra sera 
dalla caccia, il cane che li accompagnava 
spiccò improvvisamente un salto facendo 
cadere a terra il fucile di uno di essi, che 
precedeva imprudentemente col grilletto al- 
zato. L'arma esplose ed i pallettoni di 
grosso calibro colpirono uno dei cacciatori’ 
al tallone destro asportandoglielo completa- 
mente: il compagno rimase ferito al pol- 
paccio di una gamba. 

Furono subito curati 
gagna dottor Gonano. 

dal medico di Fa- 

La corsa ciclistica di domenica. 

Sal percorso Pasian di Prato - Pasian 
Schiavonesco e viceversa (circa 45 km.) 
avrà luogo domenica 31 corrente, una corsa 
ciclistica di resistenza. Potranno parteci- 
parvi tutti coloro che non abbiano vinto 
mai in gare d’importanza. Saranno asse- 
gnati i premi seguenti : 

1. Medaglia vermeil grande con contorno 
— 2. Medaglia vermeil media — Medaglia 
vermeil piccola — 4. Medaglia d’argento 
grnonde — 5. Medaglia d’argento media — 
6. Medaglia di bronzo grande —7. Meda- 
glia di bronzo media — 8, Medaglia di 
bronzo media. 

Uno che cena tranquillamente 
e vien mandato dall’oste a digerire 

in prigione. 

L’altra sera un certo Attilio Polesi da 
Fossalta di Piave, trovandosi in uno stato 
di semiubbriacchezza, entrò in un’osteria 
di Via Grazzano e chiese da mangiare. 

Mangiò e bevye per un conto di L. 1.10. 
41 momento però di pagare il conto, si 
accorse, con sua grande sorpresa a quanto 
disse, di fion avere in tasca neppure un 
centesimo. 

Come rimediare? Il giovanotto pregò il 
padrone: di accettare in pegno la stiriana, 
finchè avesse potuto - rimediare la lira e ì 
10 centesimi. Ma l’oste tenne duro e mandò 
a chiamare i carabinieri, che trassero in 
arresto il cliente insolvibile. - 

Per ubbriachezza molesta. 

Il facchino Divid Pascal di anni 54, si 
trovava ieri nella Cucina popolare in uno 
stato di repugnante ubbriachezza, tanto che 
gridava e disturbava le altre persone che 
erano presenti. Un vigile, che era di ser- 
vizio, lo invitò più volte a smettere | 
pure ad andarsene. . 

Ma l’ubbriaco fece il Jonta” e oppose 
anzi resistenza al vigile che voleva farlo 
uscire dalla cucina. Perciò venne dichia- 
rato in arresto. 

Un concorso. 

Il Ministero: dell’Interno ha aperto un 
concorso pei esami ad 8 posti di alunno 
della categoria. amministrativa nel perso- 
nale delle amministrazione delle Carceri 
e dei uformatori governativi. 

Le domande di ammissione ‘agli esami 
devono essere : redatte in carta bollata da 
L. 1.20 e presentate non più tardi del 15 
gennaio 1910. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alle 
Prefetture “dove risiedono gli ‘aspiranti. 

Un :ubbriaco ferito. 

Certo Conti Biagio di anni 70 da Mor-. 
tegliano, nel pomeriggio di ieri, essendo 
ubbriaco cadde a terra in Piazza ‘del Mer- 
cato, ferendosi alla testa. Il vigile Striz- 
zolo lo accompagnò io vettura all’ OSDopale: 

Una mendicante arrestata. 

Nel viale della stazione, nel pomeriggio 
di ieri una certa Filomena Colussi doman- 
dava l'elemosina ai’ passanti. 

Un Vigile urbano le fece osservare cha 
non poteva questuare in quel modo, perchè 
ò proibito dai regolamenti a la invitò a 
smettere. La mendicante gli rispose con 
ingiurie. Venne perciò arrestata. La donna. 
aveva con sè anche un bambino lattante, 
ed altri bambini più grandicelli. Si prov- 

all’alloggio e alla sorveglianza di 
quest'ultimi, e fu lasciato alla mandicante 
il piccolo lattante. 

La scuola popolare superiore. 

in attesa di pubblicare il programma gene- 
rale della Scuola, rende noto che a partire 
dal 29 corr. e fino al giorno 8 novembre 
p. v., sono aperte le iscrizioni al 1.0 e 2.0 
Corso di Lingua Tedesca (Prof. P. Da Ca- 
rina); 1.0 e 2.0 Corso di Lingua Francese 
(Prof. E. Rivoi re). 

Le lezioni comincieranno il giorno 8 no. 
vembre, nei soliti locali del R. Istituto 
Tocfico, e avranno la durata di 5 mesi 
col seguente orario: Lunedì e venerdì — 
1. Corso di Tedesco e di Francese Martedì | 
e Sabato — 2.0 Corso di Tedesco e di Fran- 
ce sempre dalle ore 20 172 alle 21 172. 

Ai corsi potranno iscriversi allievi d’am- 
bo i sessi, purchè ‘abbiano un’età non in- 
feriore ai °16 anni e si assoggettino al pa- 
gamento di una tassa di L. 10. 00, delle 
quali, cinque devono. versarsi all’atto della 
iscrizione e cinque non più tardi del 15 
gennaio 1910. 

Le iscrizioni si ricevono dal bidello del- | 
l’istituto Tecnico fino al giorno 8 dicembre. 

PER LE GASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati. con soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interessare la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla Tipografia del Crociaso, Vi. 
colo Prampero 4, Udine. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 

scavalcarono un cancello di 

I 12 centesimi furono 

di ieri. 
Dalla casa del sig. Fassina 

cortile delle case Cosattini. 

tala non riuscirono ad ‘entrarvi. 

tica dei locali, 
vistando poi nel negozio. 

parecchie migliaia di lire; 
però fu vano. 

audaci. 

Non trovarono però nulla. 

gliano. 

I due prodi. 

e Paolo Petra, arrestati 

libertà provvisoria. 

La Corte di Assisa, 

x 

Giacomelli de Stabile: 

Marta @rassi 

Angelina Della Savia 20, 

turini 20, 
Rubacase lire 5. 

sinistra. 

guaribile in 10 giorni. 

da Pordenone, 

sinistra, guaribile in 12 giorni. 

bile in 8 giorni. 

Rendita 3.75 Og (netto) 
> = 112 00 (netto) . 
» 3 Oto : 

: Azioni. 

Banca d’ Italia 
Ferrovie Meridionali 

rà Mediterranee 
Società Veneta 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 
» . Meridionali 
» Mediterranee 4 Ojo   rivolgetevi ‘alla Agenzia A. Manzoni e C. 

Udine. 
Italiane 3 Oo 

Gradita com. prov. 3 314 010 

Audace impresa ladresca. 
La notte scorsa i soliti ignoti fecere au- 

dace teatro delle loro gesta il gruppo di 
case che dalla Biblioteca Comunale ya fino . 
allo stabilimento selie del sig. Ghinetti in 
via Portanuova. Entrati probabilmente per 
il vicolo che immette relle case Cosattini 

ferro donde 
dato il salto a due altri muricciuoli entra- 
rono alla fabbrica sedie. Il bottino scarso 
fu di L. 4.50, però rubarono il mazzo di 
chiavi e degli arnesi che avrebbero dovuto 
servire in seguito. Da lì passarono nella 
casa del sig. Sebastiano Fassina ove da un 
comò presso la camera asportarono L, 14.12. 

ritrovati nella fab- 
brica del sig. Ghinetti avvolti-in una carta. 
Il sig. Fassina è rappresentante per la no- 
stra città della Birra Moretti e quelle lire 
14,12 TAP PEORRRINTARA un piccolo incasso 

tornarono 

indietro riscavalcando i muricciuoli di cui 
prima e forzato un portone entrarono nel 

Quivi cerca- 
rono di entrare nel negozio Piani da una 
porta che conduce al magazzino. Scardina- 

E allora 
da. una porta cieca che essi conoscevano, 
il che dimostra che sono gente molto pra- 

entrarono atterrandola e ro- 
Aperta la cassa 

trovarono circa 12 lire. Non contenti cer- 
carono svaligiare la cassaforte dove erano 

il loro sforzo 

Quindi presero alcune bottiglie di vino 
e forse, dei generi alimentari con cui fe- 
cero una piccola colazione all’aperto la- 
sciando le reliquie nel cortile Cosattini. 

E quì non è finita la peregrinaziene degli 
Scavalcano un altro muro ed en- 

trano nel cortile della Biblioteca; con una. 
scala entrano al I.o piano donde poi ridi- 
scendono e varino* nella sala del Collegio 
Ingegneri Friulani rompendo una lastra, 

Tornati indietro con una scala. salgono 
il muro che dà al castello e di lì si squa- 

La Benemerita e la dine indagano. 

I due prodi anticzarristi Federico Basso- 
come dicemmo 

perchè trovati ‘di notte a dipingere teschi 
e motti contro lo Czar, sono stati posti in 

vembre è occupato alla Corte di Troviso. 

Offerte per lo stendardo 
del Reggimento Cavalleggeri di Udine. 

Scheda N. 8 rilasciata alla signora Maria 

Tra medici e medicature. 
Certo Bertossi Attilio di anni 28 di Gia- 

como, residente a S. Osualdo, è stato sta- 
mani a mediearsi all’ Ospedale per una fe- 
rita contusa al capo, riportata per caduta. 
Guarirà in una diecina di giorni. 

L’operaio Lsone Burigana di anni 43 fu 
Pietro, da Butrio, durante illavoro si pro- | $ 
curò ieri una ferita da taglio alla mano | B& 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de. 
cambi del giorno, 27 ottobre 1909. 

Miria Giacomelli de Stabile (I. offarta) 
L. 10.00, Giustina Cumano Perusini 5.00, 
Irma Perusini 5. 00, Paola Perusini 
mano 5.00, Marianna Andreoli 1. 00, Anto-. 
ietta Aadreoli 1.00, Ernesta Andreoli Fe- 

dl. 1.00, Alfonsina "Levi 5.00. Laura Lo- 
rio Bellezza 2.00, Maria De Savi 1.00, 
Italia De Savi, 1. 00, Luigia Lanfrti 1.00, 
O!ga Ajroldi di Robbiate 5. 00, Andreina 
Giacomelli Perusini 5. 00, Ri osina Modolo 5 

cent. 0. 35, Anna Zillio 30, 
Luisa Gleonia 10, Guglielmina Milesi 25, 
Margherita Custodazzi 20, Angelina Moro 
20, Luigia Mattegio 20, Ines della Rovere 
10, Maria Adami 20, Aurora Piccolo 15, 
Erminia Quaino 20, Romilda Levis 20. 
Luigia Luppieri 20, Linda Vendruscolo 20, 

Felicita de Katzenberger 20, Guia Ve- 
‘nier 10, Ita Piceinato 20, Irene Biason 20, 

Maria Vernoldì | — 
20, Teresa Montalbano 20, Elisa Armellini | 
20, Alba Guerrin 20, Maria Toniotto 20, 
Maria Folgarano 20, Toes Pittini 20, Alba | 
Zanier 20, Cecilia Rigoban 20, Amelia | 
Gorzi 20, Giussppioa Boer 20, Ermia Ven- 

Maria Sisto 40, Cleta Perusini 

Cu- 

I medici all’Ospedale lo dio shiararono | È i 

— Giuseppe Viarello di anni 47 operaio | ai 
si produsse cadendo delle | BE 

* contusioni alla fronte e alle spalle e una | e& 
ferita lacera al dito mignolo della mano | Béi 

— L'’operaio Giovan Battista Didussi di 
25 anni fu Antonio, udinese, per uoa di- 
storsione al piede destro, SEO guari- 

Pietroburgo (rubli) 

i : .- | per -Pontebba O. @, D. 
L'ultima sessione del 1909 della Assise, 

verrà riaperta il 9 Dicembre p. p. Questo 
ritardo deve attribuirsi al fatto che il Cav. 
Orlandi nuovo presidente nel prossimo No- 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 506.— 
» Cassarisp. Milano 4070 » 510.25 
> » » ga DI OTO > 516.50 

»- lst, Ital., Roma 4059 » 509.50 
. à- € » 40709 » EE 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.52 
Londra (sterline) 25.34 
Garmania (marchi) 123.80 
Austria (corone) ,105.20 

Rumania (lei) 
Niova York (dollari) 
©narchia (lire VuRgno) 

CRON ACA RELIGIOSA 

Congresso dei Terziari Francescani 
L’obolo pro scioperanti di Ranica. 

Abbiamo da Bassano 27: 
L’annunciato congresso dei Terziari Fran- 

cescani obbe luogo martedì u. s, nella va- 
sta Chiesa di San Francesco. Più di 3000, 
Turziari gremivano il tempio e fra tutti. 
regnava la più schietta allegrezza e fratel- 
lana Francescana. Aperse la seduta mons. 
Abate Mitrato; il P. Provinciale dei Cap- 
priccini diede lettura di un telegramma del 
S. Padre a cui fu tosto spedito un altro 
telegramma di ringraziamanto di- obbe- 
dienza, di partecipazione ai suoi dolori per 
le recenti manifestazioni anticlericali. Le 
relazioni pratiche e succose riscossero le 
approvazioni dei Congressisti e la discus. 
sione dell’ordine del giorno portò ad im- 
portanti conclusioni. 

Durante il Congress? giunse graditissimo 
e accolto da entusiastici applausi un tele- 
gramma del Rev.mo P. Pacifico generale 
dei Cappuccini, auE Enia lavoro fecondo 
proficuo ed efficace per la diffusione ed 
espansione dello spirito Francescano rige- 
neratore degli individui, della famiglia, 
della società e apportatore di vantazgi im- 
mensi alla Religione e alla Patria. 

Infine su proposta del benemerito Curato 
di Belvedere (Rosà) fu raccolto l’obolo pro 
scioperauti di Ranica che fruttò L, 120 15. 

L’ imponente aduna:za ebbe fine col 
canto del: Te Deum e la trina Benedizione 
col .Venerabil: impartita dall’ Ill.mo e 
Rev.mo mons. Ab te Mitrato di Bassano. 

P. Hor cello Canpuecino. 

Orario ferro viario 
PARTENZE DA UDINE. 

7.58, 0. 
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Lego 
O, 15.44, D, 17,15, O. a 

per Cormons O, 9.49, 0, 8, 0, 12.50, 
Mis, 15,42, D. 17.25, 0. 19,90. 

per Venezia. 0. 4 <A. 8907 D: 11.25, 
A.13,1 10 A. 17.30, D. 20.5 

per S. Giorgio- Portage uaro-Venezia D. 7. 
Mis. 8, Mis. 13,11, Mis 16.20, Mis. 19.27. 

per Cividale Mis. 5,30, A. 835, Mis. 10.15, 
& 13.20; Misc t6h 4:21.50. 

per S. Giorgio-Trieste Mis.)8, Mis. 13.11, 
M_19.27. 

ARRIVI A UDINE. 
da ‘Pontebba O. .4t, D, 11, O. 12.44 

0. 17.9, D.19.45; 0 22.8. 
de Cormons Mis. 7.32, D. 11.6- O. 12.5 

O. 15.20, 0. 19.42, 0029.5989. 
da Venezia A. 3.20, D. <. A O,-10,7,. AL 

12.20, A. Lo DDA bada Treviso 

19.40, A. 99.50. 
  

> esere IEZZO CIELO RAGIONE 
gorent TESDO, SILE 

dle: roriatoa 

Aran A ugusto d 
Udine, tipa 
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  senza rischiare un millesimo. 

vedere avviso in IV pagina. 

ni 
eci seem. 

P_ ROSSI e C.- Udine 

  

  

Ortopedia Meccanica 
Confezione su Misura ed applicazione eee 

mere mire 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

Piazza del Duomo 8 - di lato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon. 
  

  

pepati EL di 

Germania - Rappresentanza Or- 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 
cante Organi da Chiesa - Riparatore 
pancia e Pianoforti. 
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CLINICA PRIVATA 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 È 

(Gratuite per Î poveri) — 

per la cura delle 

i Aferioni ostetriche 
: B malattie delle Signore 

diretta dal 

i D.rProf CESARE FINZI 
3 docente di Clinica Ostetrico-gineco- | 

i logica della R. Università di Padova .& 

“e dalle 14 alle 16, 
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esulcerati, 

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni dincontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 

“e eZ Milano-Roma-Genova. 

   
  

  

GRAM SARTOR 
UDINE — Via Manin ‘a Palazzo 

    - Lo 104.73 
è 104.35 
» 71.50 

L. 1370, 
» 693.38° 
pi LED 

L. 
» 

signor 

con consulenza iler primari n 

PENSIONI e 

UDINE - 

go 7 assistenza Ost atri Ica 
per gestanti e part orienti 

autorizzata con Decreto P 

diretta dalla Levatriae 

à T È R RE s À hi AD 

e specialisti della regione 

  

CURE 
—-0 — 

— Massima segretezza — 

Via Giovanni 6 Udine i. UGIKE 

  

Telefono NGIZE 
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rete ttizio 

FAMIGLIARI É 

  

  

ESTRATTOfdì] 
  

  

i Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia] 

A ggiuito al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti. 

nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente «l latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Eselusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. = Chimiei-Farmacisti 
Miîlano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le prindpeli Farmacie e Drogherie 
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FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata È 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Pocro, 
Gamberini, De-Sanetis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

DI flaco LL 150 în tutte le farmacie 
Esportazione 

  

‘ Per l’Italia A. MANZONI e 0. Milano- 
Roma - Genova. 

1 Va VaVaVaVaVaVa UVA uu na 

  

  

    

(3000099820 SLTITPIPTIEGOGI: 
= REAAAASANRANINA 
“aVaVaVaVavaVaVaVaVaVaVaVAzE 

acciatori acquistate 
Polvere Lepre Kilo L. 4.— 

Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 

Eureka senza fumo ottima 12. 

Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 

     

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi   # }per parola, è assai sognante. 

IA AED, ELEGANZA “ 
(co. As Asquini) — Telefono 3-87 — UDINE 

PRIMARIA SARTORIA 
STOFFE ESPERK — ASSOLUTA NOVITÀ SA 

IMPERMEABILI INGLESI per Uomo © Signora 

IMPERMEABILI ALLA TOR SIE QUINTO PER UFFICIALI 

Assortimento di Camicie, Maglie Calze, Cravatte, ece. 

PHILIICCIH. 
ELEGANZA 

ACCURATEZZA 

PUNPUALIPA 

o > Fs - dico mentite nici = 

ii RAR Pe lio RE n 

‘RAPPRESENTANZA Unione Militare 

   LaCURA i ia pane nervosiedebali dist onaco Amaro Beggi asi Ferro in: Aabardaro ico tips ivorcosinen 
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n or n NZ LIE si rr ___àù : 

Dlgeral è Hollarvalinnto all’ Uficio Cantrilià inn A; MANZONI. & O, : as 
ce Te Tele Bari oso CTR RL, si ABCLOGNA. Piazza ET Si È Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea . 

È ia Audrea da Bari, 26 iale Stazione, iazza Minghetti, : i SS t : 
INSE AZIONI A PAGAM ENTO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- È e: Gi spera pagina, poro o firma Di rue È Ve 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, alinea o spazio di linea di 7 punti.— Corpo fl AI 
Rue Perdonnet, :: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. ona 

: pel 
ant. 

i : gr e È 

uni ‘premiato all’ ESPOSIZIONE "MIERUISIGNALE di MILANO. j9006 cola Ri Mi O O 

PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione accord : E alle & si 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai f# Si 

nostri STE, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. - —==="ozase ll — 
: i A 

Fm (RIGENERATORE DELLE FORZE) 9a Canas L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regne è e 

i a-base di Fosforo-Ferro-Calce ii UNIDERSALE d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imilazioni, & 

Chinmapura ec SEdziB la oe do perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. i | 

cienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto __. Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di afferm: azioni, per # ) 
tal CANIRHE ei al RAR MCDVO su brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Pro Comm. GIUSEPPE ALBI NI, ù 

È LISC Hi PILL: i iL VENTE ua SIG GUE, della OSSA e b cel SISTEMA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. È È 
#3 HiRO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le st:- i RIA È rata 

7 gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specific da Signor Onorato Battista — Città. E a 

per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati io hanno adottato per usu | Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- $ , 

personale e, nèi casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 2 E GENO, mane fa, di quattro bottiglie d'Ischiregeno. 2 rigo 

ss Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i pote: ap age #96 ed Il mio silenzio non deve ascriverlo apigrizia,a negligeriza, adaltra ragioneo pretesto. è Mar 

2 fisiologici; ai bambini fornisce | DRIRcIDI necessarii Sai normale sviluppo dell’ cada i Nò... ma al deliberato proposito diprovare sudime stesso, ed a lungo, il suo pi. ovdto tera-. - dell 

È nella S&S POS sSsATEZ co, Gel’ESTATE Zi peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. è vati 
n = Ar È 4. Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni nen È i 

4 RBRINFRANCA © ole pd Ve S ho mai avuto) i/ miglioramento delle junzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- $ a 

GUARISCE: Reosiania = corone RIO 2 Basti Spina alii pic quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, f ia 
& r si «li pie: - ÎRachitide « Rinicran “ Ì e i 

Serofola - Debelezza di vista. È energico rimedio negli SUSE Dostumi di febbri delie în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. Ù pre: 
malari in tuite | valese e di malattie acute iche. È Sy né cre = s 

1 Bott. cos 3° DI ‘posta Li 8, 89 -d bott, per posta L12- Botte se per pos:a L. 13 - pagamento a di- i pertanto î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima È Bevi 

retto all’Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farinacia inglese del Cervo-Napoli- Corso Unaberto I, 119, palazzo proprio Devoiissimo GIUSE? PE ALBINI ; g vati 

Lecena opuscolo sull’ ischiregeno-Anitliansi-Gliceroterpina- sercna € si snedisce eratis. eu carta da visita Diteuode deli Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. liniversità di Napoli È nasa È 

"ER la marsa di felbrica, la quale, munita del ritratto dell pplicata ‘sul cartonagg!o dal flacone. di cui, g, Daoitori, ani sopra x rino ta il fansimile, a salvaguardia del pubblico contre IL, I sasiti u2'or i e le falsificazioni. 2 San 

RE ra rt En ame di _=i = WES SE CESSOISZIO LL La RR E te nE eno > S0ol 
i | = lore 

scia 
s = "== PRIZE I () M A T Î sala 

r È IN IVA (A À 
È: _ mer 

E P Ì " nel Preparati i 
È : ed 

- nea : seal n sob. 

SENZA RISCHIARE UN MILLESIMO © O sina di 
si possono guadagnare delle forti somme con una i “qua 

p guadagnare ti s Cav. Dott. | rica 
probabilità contro solo nove glo: 

IL PRESTITO A PRENI della GAR o. TOS E 
REPUBBLICA pi S. MARINO I 

9 = > Xi £ mai 

E L’UNICO IN TUTTO IL MONDO PILLOL® DI PRPSINA 0 
digerenti se ha Mogelo, Ani- Sp 

CHE ASSEGNA A male pet 
pen . w 5; x ri fi: A i 

. ‘ 

> 00.000 OBBLI GA 7. LO N I L 2 Ja Boccetta di 24 nitole i 

BOC.000 PREMI PILLO E LATTIFUGHE tri 
‘DE sd L. 1.50 la boccetta di 18 pillole cor DA LIRE UN MILIONE — 1000.000 & Sme si dal 

> » CINQUECENTOMILA — 500.000 i & gr zio 

>» >» BUECENTOMILA w 200.690 Im tutte le Farmacie e presso i tan 

È = CENVOMILA Te 100 000 È concessionari esclusivi A. MANZON{ tra 

» >» —VENTICINQUEMILA 8 as 25.000 e C., Milano, via’ Si Paolo 11 — —| di 

"o 3 VENTIM!LA iper 20.000 Farmacia già Maldifassi (Palazzo ses 

>» >» © QUINDICIMILA nie 15.000 della Borsa, dirimpetto alla Post.a tal 

> - DIECIMILA SI 10.000 — Roma — Genova. ali 

» > CINQUEMILA _ 5.000 

» > DUEMILACINQUECENTO Ls 2.500 1 (q:L 

MILLE 1000 È 
i i dis 

» a i FA È pER LAVARE e rendere è è do. 

: «— » —CINQUECENTO — 500 È bianca la pelle Î tor 
» DUECENTOCINOUANTA È 290 3a ge Wialoti ste 

0 » © BUECENTO Ha 200 de Farina di Mandole alla Violetta | pi 
ta CERTOVENTIGII ‘QUE o, 100 = eccellente con :+$ pacco di un 1J4 di kg. cente- DI 
» » -- È 3 simi 75 fra el Regno iire 

S ; 9 = ACQUA DI NOGERA È UMBRA ; i i 5a Lara ao ; ns 

rimborsi per I importo complessivo di L. 20.495.000 È ; È i eee One de 
È È se Sorgente ‘Angelica si i ed al minuto presso A. MAN- SE 

= VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA == i ZONI e C. Milano, Via San = 

o E. Risleri e Cc. - Milano i Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
pagabili subito in contanti senza alcuna deduzione per tasse presenti o future. ì numero 9l. ch 

E’ garantito a ciascuna diecina di Obbligazioni la vincita di un premio # pf LA ALIA cu 
Dl nentafne di nove Pia ORI aa n dieci Obblig FRE SPPATte tenenti a diecine 6 sg et va x Sa 

diverse dieci premi per il complessivo importo di Lire 1.525.000. e i: % zic 

IN VIRTÙ DEL SUO PIANO NEVRALGIA FRANCESCO COGOLO so 
INGEGNOSO - CHIARO : Sg Callista E 

| SEMPLICE E NUOVISSIMO È EMICRANIE — Via Savorgnana N. 16 bi 
il Prestito della REPUBBLICA di S. MARINO É INSONNIA tiene aperto il suo gabinetto dalle di 

Bea sh SOLO P GUARIGIONE CERTA CON LE ES cea ga 
che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio ed offre molte probabilità & Polveri RKREFOL i o ; Sa fo 
di diventare in brevissimo tempo milionari, stantechè entro il 912, cioé : Paris 3 : la 

nel periodo di soli-cinque anni dalla sua creazione, estrae premi da Lire del Chimico farmacista Bonaccio È A en 

1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 20-000 -10.000 - 5.000 ecc. È GINEVRA x Lucido speciaie n 

== | pogsessori di diecine di Obbligazioni gono certi di b Tad e: i Bruno Della Fabbrica di Daniel di Parigi Sé 

realizzare in qualunque caso utile non indifferente. per posta L. 1.65. a dio gi 
i as Ca: 1 Questo incido al contrario di È 

Rendita italiana consolidato 8.75 - 3.50 per cento ed 3 RIPUIStO DeL Bor ga A DdOn ne: tante ultime invenzioni che rovi- dr 
altri titoli che sono pure dallo Stato garantiti, assi- Dina ; hessca È 21 le] 1 E - 
curano, non solo il completo e regolare servizio del È DIM 9, ed in tutte le principali far dl = Li de E) RE e Si 

Prestito, ma lasciano dopo pagati i rimborsi e i premi # O: 3 le polveri KEFOL É tiene Invece morbida, donandole e 

un’ eccedenza di ‘oltre 2.000.000 di lire. È Esigere espressamente le polveri di un lucido brillante dopo pochi s 

: n | CA P | 7 Di n) colpi di spazzola. — Vendesi da to 

La seconda Estrazione avrà: luogo in homa dl 51 Dicembre 1909 È 45 MANZONI (9105 dici yi 
Il completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito gratis TAGE, Vino e i DI 

e franco in tutto il mondo, dalle: principali Banche; Casse di Risparmio, $ . 

Banchieri e Cumbiavalute che vendono le Obbligazioni . a L. 28,50 È sk di 

ele diecine di Obbligazioni con premio garantito, op- Lost una, bi 

pure dieci Obbligazioni saltuarie che possono vincere 1 i Î0 sl 

Lire 1.525.000... ‘. : X°. d88.- o pé 
Dieci Obbligazioni si possono ‘agare a rate al prezzo "di L. 300 da # , 20 Jell 

versarsi L. 30 subito, contro consegna del certificato al portatore, avente È - Premiati - Breveti ll Tessuti Lana Impermeabili * di 
i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e È IO et . ; 
rimborsi che si devono sorteggiare nell’ Estrazione del 31 Dicembre 1909, SoS NECES NI UNIVERSALI ssi A î 3 P 

e la rimanenza Ta mensili di L. 30. Ra ; PER UOMINI - SIGNORE E BAMBINI Î Î | î ì ANZONI i L 

Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè poche Obbi; azioni e AT 7 ae i n 

Diecine di Obbligazioni rimangono disponibili, È 3 bi; PO RNFTI RE 9 ager ee ® 29 È a 
o ESBRC MAE UNICIPI UGI. ER ecc. 

Le ordinazioni sî eseguiscono prontamente, anche per pegamento contro Assegno. ESERCITO, MARINA, MUNICII, ai E È Ta o tI la | N 203 ” 

A. cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene Spe: È Catalogo gratis. — Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio. UU. d 

dito gratis e franco a tutti i possessori di Obbligazioni. If BR È 

Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni ri- ì A TA sE eee 1 

‘volgersi in GENOVA alla BANCA CASARETO - assuntrice del Prestito È È O si 1 

- e alla BANCA RUSSA per il Commercio Estero. E RE 5 ; kr: Il solo VERO © ù 

In UDINE: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti $ b$ CI A G i 9 TEN- -PFLAST È 

e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. i i L at SER QUR s 

es 3 nf 5 Î va (Tasfeta dei TouristerX | “i 
= Ù; na he “ contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al TA ; n 
i Da fibre { LE di fabbrica (‘*ALPINISTA,, pe la firma L.} SER), BA ESTE- 9 

RIORMENTE list he li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

Specialità. del Premiato Laboratorio Chino Farmace o Pacell ACQUA NATURALE SALSOTODICA CNC) 10 marta depositata (riprodotta qui ia fianco) della Ditla A. MANZONI & C. 
dI ano i di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

LIVORNO DI SAL BS | di detto prodotto. A i 
i SIA or . 3 “Sep a i Rifiutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- IE 
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